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CI IMPEGNAMO … a dire di “sì” a quelli che ci sono vicini per imparare a dire di “sì” anche a Dio.

oppure a……………………………

4° SETTIMANA DI AVVENTO

Il dono della PROMESSA

LEGGIAMO LA PAROLA DI DIO

Di fronte all’arrivismo, alla violenza e al male che dilaga spesso veniamo presi da uno stupore incredulo: ma Dio non è venuto sulla terra per cambiare gli uomini? E come mai dopo duemila anni tutto resta ancora come sempre? Le sue promesse dove sono? Se ci sentiamo figli di Dio dobbiamo lasciare queste domande agli increduli e dobbiamo ripetere le parole che Elisabetta rivolge a Maria “Beata colei che ha creduto nell’adempimento della parola del Signore”. Dio è fedele!
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E Beata colei che ha creduto nell’adempimento della parola del Signore». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva».

(Lc 1, 39-48)

RIFLETTIAMO Crediamo veramente alla PROMESSA del Signore che si concretizza nelle beatitudini: beati i poveri in spirito, gli afflitti, i miti, quelli che hanno fame e sete della giustizia, i puri di cuore, gli operatori di pace, i perseguitati a causa della giustizia… oppure facciamo finta di credere?

PREGHIAMO Signore, che vieni accanto a noi, facci capire che il tuo amore è promessa di perdono, di riconciliazione e di rispetto al di là delle barriere della paura, della diffidenza, dell’odio, della fame , del disprezzo e degli egoismi individuali e collettivi. Donaci la convinzione che la tua fedeltà è promessa di forza e di fiducia al di là delle sofferenze che ci opprimono, dei fallimenti e dei dubbi che ci umiliano e ci allontanano dal senso della vita. Vieni, Signore; ancora una volta con la tua promessa di una vita gioiosa e di un futuro nuovo per noi e per il mondo intero.

CI IMPEGNAMO … a leggere ogni sera il brano evangelico delle BEATITUDINI (Mt 5, 1-12)
oppure a ………………………………
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La famiglia vive l’avvento

Il tempo dei doni

I regali sono gesti di amore gratuiti e non chiedono niente in contraccambio. Ogni dono vero esprime sempre un amore profondo. A Natale Dio si offre interamente alla nostra attesa, senza alcun risparmio. Il bambino del presepio porta tutto l’amore di Dio. L’Avvento è il tempo in cui Cristo Signore ci insegna l’impegnativo cammino per diventare, come lui, un dono vero e gratuito d’amore per gli altri.
1° SETTIMANA DI AVVENTO

Il dono della PRESENZA

LEGGIAMO LA PAROLA DI DIO 

Il "germoglio di giustizia" che Dio farà sbocciare per Davide, come dice il profeta Geremia, è Cristo Signore che viene nel mondo per donare se stesso. Quando Dio si dona, si dona come una persona ad un'altra, senza misure e senza calcolo, senza contare il tempo e la fatica: noi uomini siamo veramente importanti per Lui. 

"Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa di Israele e alla casa di Giuda. In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio di giustizia; egli eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla. Così sarà chiamata: "Signore-nostra-giustizia". 

(Geremia 33, 14 - 16) 

RIFLETTIAMO - Sappiamo riconoscere la presenza di Dio nella nostra vita e nelle vicende del mondo? - Se Dio si dona a noi senza misura e senza calcolo, sappiamo anche noi donarci ai nostri fratelli? 

PREGHIAMO Siamo tutti, Signore, un po' ciechi, in un modo o nell'altro, negli occhi e nel cuore. Siamo tutti un po' chiusi, in un modo o nell'altro nella nostra "torre d'avorio". Signore Gesù infondici la gioia di contemplare gli altri e di avvicinarci a loro, di rispettarli, di accoglierli, di accettarli così come sono, con le loro qualità e i loro difetti, e di amarli con la stessa tenerezza con cui Tu li ami. 

CI IMPEGNAMO … a scrivere una lettera o a fare una telefonata, o una visita a chi pensiamo che in questo momento può avere bisogno di noi. 

oppure a…………………………

2° SETTIMANA DI AWENTO

Il dono della GIOIA

LEGGIAMO LA PAROLA DI DIO 

Quante persone credono che la felicità sia solo un sogno o un traguardo irraggiungibile. Per il cristiano la gioia è una realtà perché è un dono di Dio che si fa presente in mezzo agli uomini per liberarli dai limiti, dal senso di colpa, dall'angoscia e per farli vivere come suoi figli. "Siate sempre lieti nel Signore - esortava S. Paolo - lo ripeto, siate lieti. La vostra letizia sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino". "Ogni uomo - dice il Battista - vedrà la salvezza", perché Dio perdona e dimentica. 

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell'afflizione, rivestiti dello splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, metti sul capo il diadema di gloria dell'Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splendore ad ogni creatura sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per sempre: "Pace della giustizia e gloria della pietà". 

Sorgi, o Gerusalemme, e sta’ in piedi sull'altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti da occidente ad oriente, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. 

Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono regale. Poiché Dio ha stabilito di spianare ogni alta montagna e le rupi secolari, di colmare le valli e spianare la terra, perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso faranno ombra ad Israele per comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, con la misericordia e la giustizia che vengono da lui. 

(Baruc 5, 1-9) 

RIFLETTIAMO - Guardiamo a Dio solo per paura di essere puniti o per sperimentare la gioia di amarlo e di essere amati da Lui? - Sappiamo comunicare attorno a noi fiducia, ottimismo, gioia, speranza? 

PREGHIAMO Signore, ci guardiamo attorno e, un po' dovunque, c'è gente scoraggiata e da consolare. Signore, ci sono anch'io: deluso, incredulo, straziato, annoiato... Illumina i nostri orizzonti, o Dio della Luce, perché possiamo con l'Apostolo Paolo pregare "sempre con gioia", perché la nostra "carità si arricchisca sempre più", perché possiamo "distinguere sempre il meglio". 
CI IMPEGNAMO …a pregare volentieri e con gioia. 

oppure a……………………………

3° SETTIMANA DI AWENTO

Il dono di una CHIAMATA

LEGGIAMO LA PAROLA DI DIO 

Moda, pubblicità, politica, consumismo...: tutto cerca di attirare la nostra attenzione e tutti vogliono la loro parte d'interesse. Solo Dio chiama senza nessun tornaconto. A Lui importa non la sua ma la felicità dell'uomo, l'interesse dell'uomo. Guardiamo la figura del Battista. Dio lo chiama a "preparare la via" al Figlio suo; Giovanni risponde "Sì" e, come dirà di Lui Gesù, "tra i nati di donna non ci sarà nessuno più grande del Battista". 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: "Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva: «Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: «Maestro, che dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi che dobbiamo fare?». Rispose: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe». 

Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «lo vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula la brucerà con fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella. 

(Luca 3, 10-18) 

RIFLETTIAMO - Dio chiama tutti, chiama anche ognuno di noi: sappiamo fare un po’ di silenzio per sentire cosa ci suggerisce? - Una volta che abbiamo udito la voce di Dio, sappiamo poi essere disposti a dirGli di "Sì"? 
PREGHIAMO Non è sempre facile dire “sì” agli uomini, figuriamoci se è altrettanto facile dire “sì” a Te, o Signore! Siamo presi da tante cose e tutti ci chiamano dallo loro parte tanto che non sappiamo più a chi dare ascolto. E così ogni giorno ci chiudiamo un po’ di più in noi stessi, concentrando lo sguardo sui nostri bisogni e mettendoci al riparo da chi è maggiormente invadente. Aiutaci, Signore Gesù, a dire di “sì” e a camminare per le vie del mondo alla luce del tuo Vangelo.

